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Viaggio tra le inquietudini, le speranze e le utopie delle nuove generazioni 

Adolescenze vissute male 
tra noia e moralismo di 

una città lenta a cambiare 
Anche le 
tarantelle 
sono canti 

di lotta 

Tra i giovani di Campobasso - Giornate passate a passeggiare per il corso 
principale senza saper che fare, né dove andare - L'ambiguo feno

meno della « gioventù francescana » - Insofferenza e segni di 
regressione - Rapporti tra ragazze e ragazzi troppo spesso all'insegna dei 

pregiudizi - Si affermano con difficoltà nuovi orientamenti culturali 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO < Siamo n.i 
ti come Canzoniere polita o. 
success ivamente ci s iamo col 
legati alla rea l tà mol isana , ai 
canti della sc i i te , del la mieti
tu ra . alle nenie , ai can t i delle 
m i n o r a n / e eti l iche ». Sono i 
raj/azz.i del « Canzoniere Moli
sano ,,. tutti fmli di contatimi . !(l m a t t i n a e il p r imo pome 
t h e con sacrificio e pass ione t riggio. c h e da l le 18 n pò: 
hanno messo .su un gruppo di , si .snoda il « passeggio ». I 

Dal nostro inviato 
C A M P O B A S S O — A C a m p o 
b.i.-.so. a sera. non ci -si divei 
te l i o p p o P e r ch i non vuole 
ri-.stare in casa non c'è che 
cor.so V . t t o n o E m a n u e l e e 
una gr igia m a cen t r a l i s s ima 
via del la c i t t à , t a g l i a t a a m e t à 
da una piazza a l b e r a t a e deli
m i t a t a da una p a r t e da un 
m o n u m e n t o a i C a d u t i e da ! 
l 'a l t ra d a un piccolo la rgo a i 
c e n t r o del qua le si e rge , pom
posa. la s t a t u a di Gabr i e l e 
Pepe Ed e propr io lungo que 
s ta s t r a d a , a b b a s t a n z a vuota 

r icerca nel '7.1 Success ivamen 
te si sono uniti |>er d a r e ve
ste musica le alla loro r icer
ca e per r i p o r t a r e le balla
te. le canzoni di lotta nei P " 
sti di lavoro, t ra la gente dei 
campi . 

Oggi nel Molise ci sono pa
recchi «ruppi folk, m a nessu
no è n u s . i t o mai a fare d a v I 
vero il lavoro minuzioso di i 
recupero cu l tu ra le se non m 
modo consumisti ' -o «. La no- j 
^tra r icerca è d ive r sa 

i marc iap ied i d i v e n t a n o improv 
| v i s amen te piccoli, quas i t u t t a 
I la c i t t a si r iversa per la s t ra -
I da d i s t in t i s ignor i , m a m m e 
I a spasso con i b a m b i n i , im-
I piegati , m a s o p r a t t u t t o gio-
! vani . E ' a n c o r a il « t r ionfo » 
j della comi t iva , a l t rove in crisi 
I ma qui ancora naturale for-
j ma di aggregaz ione e d i in-
J c o n t r o t r a ragazzi e ragazze . 
i Ma ci si d ive r t e? Si s t a 
• bene ins ieme? S o n o d o m a n d e 

che u v o l g i a m o a d a l c u n i ra-
. ( razzi t u t t i i n t en t i a d osser-

e i ! vare la ve t r ina d i un negozio 
diceva AdeluHo. q u a r t o an j di vesti t i sulla qua l e sp iccano . 
rio di coMstrva tono , f laustista vistose, le pubbl ic i tà " a m e n -
dei gruppo - - [K-rclié essa ì c a r e g g i a n t i " di j e a n s , camic ie , 

' m ' e m o h - u n a De re.sto. 'e 
' Mense o igani / /az . .on p o l i t e n e 

i n c o n t r a n o non -xx-he d i t t i 
t o l t a a t r acc i a r e le coordinate 
ideali d e : d.versi s t r a t i giova 

| mi ! Il r i s t agno de ' mov m a n 
j to degl s t u d e n t i nelle snuole. 

la c a d u t a del la t ens ione pon 
' t ieu, l ' emergere di ques t ion i 
j spesso non più risolvibili al 
I l ' in te rno de : cana l i di dincus 
I s ione p.ù t rad iz iona l i ,-ono 
ì i n t a t t i l e n o m e n i nuovi c h e 
I pongono la F G C I e gli a l t r i 
; m o v i m e n t i giovanil i d i fron 
I t e a l l 'u rgenza di r ipensa re il 
1 loro ruolo e n loro t ipo di 
• iniziat iva Anche in m a n i e r a 
| dec i s amen te au toc r i t i ca 
I C e u n fa t to , ad esempio . 

c h e forse non è s t a t o coni 
preso a C a m p o b a s s o in t u t t a 

| la sua c o n t r a d d i t t o r i a n o v i t à : 
e cioè il c rescere impe tuoso 
di u n a associaz ione ca t to l ica . 
c h e h a s a p u t o raccogl iere 
quel lo s t a t o di incer tezza mi
s ta a s p e r a n z a , diffuso sop ra t 
t u t t o in a lcun i se t to r i del 
m o n d o giovani le . La r i spos ta 
è s t a t a g ioca ta sul t e r r e n o 
de l l ' i n tegra l i smo, m a con suc
cesso. Bas t a p a r l a r e u n po ' 
con ques t i g iovani francesca
ni (di qui il n o m e Gifra» 
per c a p i r e i p resuppos t i del
l ' imp ian to ideologico c h e sor 
regge l ' iniziat iva del m o v i m e n 

HO parte le pei sane più an 
ziane,' A /va rd . amo un po' 
« c o n i " i boy si-out.s »'' La ri 
apo.stu, s d e g n a t a , e no 

Un giovane con c a p e m lun 
ghi e barba, che v e d r e m m o 
benissimo m q u a l c h e gruppo 
e x t r a p a r l a m e n t a r e , ci p i r l i 

a Prov nc i i , le se-.ii dei par i 
t u . pel'.t.t . le 6cuole. 

Un d a ' o in te res san te - il \ 
7V, del a papol.i / 'on.- s t u d e n 
' e - t a d. C a m p ,h i-.so lo l t i e 
7000 r aga / z . » ."• fo rma to da 
P ' i idc .ir, L i p . o . n / u d: t a n I 
t. g o v i n . ^II :n q u a l c h e nuy 

delle a t t iv i t à del la Gi f ra . I d o ' m c d . f . c u t o " ' i v. ta de ' la > 
« Fucetumo lai oro di quartw 

j re con il parroco, attinta co 
rale, raccogliamo ventiti da 

i distribuire ai poveri della par-
j raccliia... Ora ubbtamo /atto 

un'indagine itigli ospedali del-
! la citta e /o rse Radio-Moline 
! ci metterà a disposizione mez-
\ z'ora alla settimana per di-
i scntere i temi dell'wcupazio 
I ne giovanile» Sono mol to 
• t i e n del la loro in iz ia t iva , e 
; t engono a dirci c h e « la scel-
, ta della comunità è molto 
I profonda ». « Vogliamo stare 

insieme e vivere tnsieme le 
| nostre esperienze, ma non ve-
] marno qui solo per rivederci 
I o per passare un'ora se non 
| si ha altro da fare ». 
j L inguaggio e ideologia sono 
| a b b a s t a n z a a m b i g u i e. in fi-
I h g r a n a . r ive lano u n a forma 
• di autodifesa di u n sen t imen-
, to religioso c h e si s e n t e forse 
i m i n a c c i a t o da l la laici tà dello 
\ S t a t o , dal la socie tà m o d e r n a . 
' Il conce t to s tesso di «comu-
i l u t a m m o » mos t r a la sua fac-

pa r t e da un modo di fare il 
t a n t o (xipolare inteso come 
una co-.,i viva the- si collega 
alla nostra rea l t a contadina e 
s intreccia con essa con un 
messaggio mus ica le nuovo e 
(<m una assimilazione ritmi 
<a ed arnio-ii a nuova rispet
to al passa to . 

* Cerchiamo di val lare il 
meno p<)-.sil)'It- il can to popò 
lare , ma sapp iamo .incile che 
è impossibile oggi non tener 
conto delle influenze musical i 
che ci vengono profuse da l 
nuovo filone folkloristico ». 

Ma le vostre canzoni . le vo 

giubbet t i , magl ion i . Il più gio- I 
, vane, dopo un p r i m o momen- ] 
! to di imbarazzo , d ice : « Se 
| non messi la passeggiata per 
I il corso e la domenica al "Can- ! 

auro" l u n a d iscoteca mol to i 
] alla ni(xla e f r equen ta t i s s ima . ; 

ndr.t non saprei proprio che j 
; fare Una tolta c'erano de> ; 
I piccoli c lub - me li ricordo < l m . , proposta d 
I per i bei nomi "(.'osi e se vi ' r e t a r l a 

pare". "Jovine" — ni cui ci • 
il ritrovata per passare il i 
tempo, per conoscere un po' ' F N ) S Ì / Ì O I l Ì 

t o : da u n l a to si offre un i eia più ch iusa e s e t t a r i a , ca-
model lo di ferrea coerenza " 
t r a la coscienza p r i v a t a e 
l ' impegno polit ico, t r a la vita. 
il c o m p o r t a m e n t o e l'id^olo-
e i a ; da l l ' a l t r o si r i sponde ai 
bisogno, t a n t o più forte q u a n 
to la crisi socia le s p i n g e in 
di rez ione oppos ta gli indivi 
dui . d- « s t ' i r e ins ieme >. con 

vita comu 

confuse 
di ragazze, anche per ballare 
Ora pero sono tutti chiusi, | 
tranne forse uno o due. e . 

' non ci resta che la noia ». ' 
i Gli a l t r i r a c c o n t a n o le stes- - La sede del l ' assoc .azione e 

. . . . . ! se cose, m a con accen t i d ive r — non a caso — m spaziosi 
s i r e t a ran te l l e , hanno un prò- , s l . c n i l a m e n t a n d o la m a n ' locali a t t i gu i al la ch iesa d i 
filo s tor ico e di lo t ta . L e n a i t . a n A l l di circoli spor t iv i e cui- i S a n F r a n c e s c o d 'Assis i : nella 
n iente — risponde Cris tofaro. I tu ra l i , ch i c r i t i c a n d o la pe- ' stanzi» in cui v e n i a m o fa t t i 
un a l t ro componen te del "N'uo I s a n t e c a p p a d i « m o r a l i s m o » i a c c o m o d a r e ci sono mol t i 
vo canzoniere m o l i s a n o " — ' che s e m b r a soffocare la cit- | scaffali pieni d i libri, enei 
non s iamo r iusci t i , con le no ' t à - eh i infine r i c o r d a n d o la 
- t re r i ce rche , a d a r e una da ta I = , a c o n d . z i o n e ^ i ^ o U o c -
ad ogn. canzone , m a Marno p a t 0 ) R u . o r d i a m a p e r , n c i s o # 

r iusci t i , a t t r a v e r s o la n e v r i t i . ; c n e n e l Molise sono o l t re 15 
a r i sa l i re al per iodo; ad est-m , mila i giovani d i p l o m a t i e 
pio le nost re t a ran te l l e r isa i l aurea t i m cerca di p r ima 
gono a l T>00. q u a n d o i b r a c j occupazione» 
n a u t i molisani si r e c a v a n o in i E' u n q u a d r o a n c o r a confu-
Puglia a m i e t e r e : la s e r a . so. e c e r t a m e n t e parz ia le . 
quando non c e r a più il sole <U"'-'° <he e- d i p . n g o n o C u i 

clopedie e s o p r a t t u t t o r ivis te 
(ved iamo mol te copie d i Com-
Suovi tempi m a a n c h e di 
Comunione e liberazione). 

Una ragazza ci sp iega c h e 
es . s tono gruppi d i Gi f ra a n 
che a Napol i , a Foggia , a 
R o m a e a g g i u n g e a l c u n e in 
formazioni su l la s t r u t t u r a del 
la associazione « Solo a Cam
pobasso — dice — sono oltre 

smetteva di l avo ra r e , e, si i do e ì suoi amic i , ma c h e in ' KM) i giovani francescani tra 

r icandos i a n c h e di v a l o n pò 
' litici conse rva to r i Ma a n c h e 
j n ques to caso dec i f ra re le 
. posizioni pol i t iche espresse 
! dal l ' associazione non è cosa 
! facile- c'è il g iovane che ap-
, p iova ì pesant i i n t e r v e n t i sul-
, la C a m e r a e f f e t tua t i dal la 
, CEI qua l che g iorno p r i m a 
. d ( ' ' a p p r o v a z i o n e della legge 
i .suP'aborto: ma c'è a n c h e la 
1 ragazza c h e r icorda di ave r 

vo ta to « n o » a l r e f e r endum, i 
f n o al s:<rnore n n z : a n o . ma ' 

| mol to ape r to , c h e t ene a d . re ì 
c h e « noi non siamo e non . 
moliamo essere considerati i ' 

[ delfini della DC ». Ci d i r a n n o i 
poi a lcuni c o m p a g n i della | 

• F G C I c h e nel la associaz ione j 
— sembro quas i incredibi le . ) 

i ma forse offre più di u n ino j 
I t ivo di rif lessione — c'è an- • 
! c h e u n giovane mol to vicino , 
I a « Lo t t a c o n t i n u a ». i 

i Da u n a p a r t e c'è. d u n q u e , 
', la Gif ra . cen t u f o i' suo ba j 
I t r a c io d- m ' e r r a ' =mo e di 
I sos tanz ia l e c o n c e r v a t o r ' s m o I 
• E d a l r a ' J r n ? Qui la n c o s n - j 

zione sul microcosmo eiova . 
j n ; l e a Campobas so si fa a r '' 
I d u a . t rova difficili t e r r en i d: ' 
i i ndag ine E ' u n a r e a ' t à a r r e '. 

tr^ita. c h e p resen ta : feno i 
! m e n i t .pici di u n a c i t t à pie • 

r a d u n a v a intorno a! focolare 
p r i si met teva a ba l l a re 
Ma e ra ani he un mi «Io per 
scaricar»- la propr i» r abb ia . | 
per e s p r i m e r e i propr i biso ' 
gra E' una pr ima forma di ' 
rilh-lhone fhe p ù ta rd i , molto > 
p u tard i , verso • pruni del ! 
!M) diventa lotta e poi negli ' 

anni "ò(l ietta o rgan izza ta f he i 
.sfofi.i ne i roc iupaz ione de!!<- | 
t e r r e i\.i p a r t e dei b r .uv ian t i j 
e dei p . \ o l : contadin i .sia in j 
i 'ugl .a . sia del basso Molise » 

« La nostra r . f e rva — dice l 
Margiu-ri ta. una ragazza di 21 ' 
anni f'glia di ti ì i>peraio t in i j 
g ra to - non 11 iia da to la p »> • 
siliii.ta d t-sM-re n.ù p : \ v i s . • 
d- < osi. peri ne nella nostra ; 
reg-one n . n t- 'è nessun .ir ' 
r invio , n r ^ i u i . i ^ t ra t tura i ile ! 
abbia p-.-ns.ito al re\-ii:H-r<> di \ 
stmm.-nti « t r ad z.o:i; dei pas i 
salo. r<isi le « v o s..no s ta le i 
t r a m a n d a t e d.\ ge- ier . i ' .ne in , 
generazione, si è fin-Io per 
p.-rdere alcuni s tn iment i co j 
me il "ga l a so iono" fi le s>; ix»a 
\ a per a c c o m p a g n a r e le ta
rantel le- s-.amo cost re t t i ad 
u>are <-.r,unenti più modern i . ! 
»<cne a c i : i-r.-ì » 

Ora <ju.-t* r.i-i izz .stani» | 
met tendo sii i n a » i>».>crati\ a J 
di p ^ > i t i / o n e «' .a».-n> ,n- e 
m e ad un a l t ro gr;.>>> 1'. < 
Casven e r e pop->'arc m > ' . - a i o 
d I S T T . I Qa.--ia ì / . r . v a J 

i . i v o <i.i Tes.ceiiza. ci d . e ; 
a i . -a ra \d-.-lin.l>. d. i » v i . i r 
r . a tut ta la rea l ta -.; >rifa 
l u l f a r a V del \ l n i-c F -.,» ad | 
ogg a!>b.-»mo i v r a*'> di - e . e 
nire :i messa j ^ -̂  del!" mero ; 
ter r . ior .o de l ' a ~.'~ «>ne. ma i 
e sbirro , u w r t ' d f-»-ere '.e 
ca t : solo a q j e ' ì > n r n i i ^ a ' 
' e L'esp^r en \* d \ C P M è I 
d ; \e rs . i d i l ' ì no- t ra e più vi 
e na alla m'.ta '-a rviridare na : 
piVeiana. .n p ù . e^s hanno . 
re» :r>:>rato m i'to m a t e r a 'e I 
s u d : 7 v.z.w n i * - f'i-.' da r»i , 
r i x \ J ì e i v f n ' , ì d- a n i ! <o*w 
r e - i i e n t ! no!'*alto Mol.s-^ e 
iTie han-w una pro-i-i i sM 
ria . an-i 'O se rrmlt: d- loro si 
*v.i> :n-or t- :n ,T , I - l ' i e i e è 
la v.ta e ìa e i i ' iura iL ' la >*» 
e età r o f o i i ' r 

O-a in- e m e i - l i ' s n m . v 
«;'ann> n r e - o - a i ' t i n o «net 
taooln e^e d«'"-* ' ' ,b- ra.-.'h n 
d e r e i d i - me ' - . -b f->re sn-'t 
taeo 'o e n . n - ^ d i ' m o i - d-
faro f i f ' i - i - rv^- n f i * \ at 
:rav •'---'» '. •» s-v ••••> -Vo I.T -•-» 
n a d-s"'-» - V - I T . V I ' H 1 T* i l 'n.i 

tr.»a /-iii •• che . v > e\ T - » < 
sa rebbe ner-= i »enz,i piissib.' 
t à di re.^up.^'-o 

Giovanni Mancinone 

qua lche modo d à bene l 'idea 
della s i tuaz ione di disgrega 

I z:one. q u a n d o non di f r an tu 
i inazione, della rea i t à giova 

i 14 e i 25 anni, poi ci sono \ cola m a che res ta p u r s r m 
i cordigeri. cioè i barnbtnt, > p re il capoluogo d r l ' a rcs-o 
e i "tof". ovvero il terzo or- • ne A C a m p o b a s s o ci sono. 
dine francescano, di cut fan ' i n fa t t i , uffici, c'è la Ragione. 

e tta'-> O n e n t i m e n i ' c u l t m a ì 
m u n ì M. v a n n o affeim.indo'* 
L»i d ispon.b . l i ta a d.scu>"ie 
e a p i ria re, t ip ica in fondo 
del le nuove g e n e \z.t>n . h a 
p r o v o c i t o un c a m b a m e n t o 
d: mc•ntall ta ' , 

Insofferenza 
e frustrazioni 

Ne pa r l i amo, p e r c e r c a r e di 
capi re , con del le c o m p a g n e 
del la F G C I cha i n c o n t r i a m o 
nella sezione « G r a m s c i » e. 
success ivamente , con dei gio- j 
vani c h e t r o v i a m o a s t u d i a r e 
nel c e n t r o di l e t t u r a c i t tad i 
n o d ' ISPES» di Campobas so . 

Le paro le sono di f ferent i . 
\ m a ì p r oblemi s o n o in fondo 
[ gii s tess i : insofferenza p2r 
I u n a m b i e n t e e r m e t : c a m ? n t ? 
| « ch iuso » 'id oirni novi tà . 
| v i ' a c u l t u r a ' e pi e t i c a m e n t e 

ines is ten te , d.fficoltà di r a p 
por t i t r a ì due se^si. soffo 

I c a n t e convivenza in famigl ia 
ì f rus t raz ione per la condrzio 
! n e di subord inaz ione e di pre 
I c a n e t à in cui si è cos t re t t i a 
' vivere. 
i E ' M i r a , un-i govam.ss ima 
1 c o m p i ' n a d? ' la F O C I che s t i 
j s p i g a n d o foz'i di u n que 
' s u o n a n o ~u!'a ci'i'* / on? fem 
l m-"i le che M r à d i s t r - b u t o 
| ne ' Ie ;- -uilc. a i* re fran—i 
, m e n t e c h e per u%-:re e re 
, <sir^' n *-ez m - d?v^ d re AWÌ 
\ m a d r e di a n ; a r ? Vie lez.oni 
I di m u s ca in conse rva to r io 

Anche Elvira e ben a t t e n t a 
I a r icordare ì pregiudiz i e ì 
j tabù che a n c o r a r ego lano ì 

rappor t i con i ragazzi , «/-a 
cosa più preoccupante — ag 
u u n g e — è che molte ragaz
ze vivono rinchiuse in una 
medita dorata fatta di sogni: 
e i so-jni ,w chiamano ma 
trvionio. i'iminl'a. casa, figli. 
rsp^tt'ibih'a '. F ì c i i e l e m m i 
n .-ran') Min d r n m m o ni i M' 
fes -? a v - ^ b ' : ' pu r .semp-v u n 
e-p'.os vo s.L'mf-.-ato d. ro t tu 
ra d; t - t - ' - a a d u n a '-art i 
forma d* pr lv . ' i i ' . i nu borgh? 
se che una C i m p r b a s s o «n 
cora cosi «te—/:ar:a - e « be 
s h m a . e s p r ' m e v i s tosamente . 

Al c e n t r o I S P E S un ragazzo 
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Un'immagine del centro storico di Campobasso 

« Sport V . r tus >. torse per r. 
co rda re c h f 'ui a Campobos -o 
non si a n n o . a « Quasi lutto 
il tempo libero lo passo alla 
società, ma ancora manca la 
mentalità sp\>rtua » — dice 
un po' s conso la 'o . Ma poi air 
g unge, m e t t e n d o f . n a l m e n t e 
a n u d o un d r a m m a rea le che 
p i e l i ab i 'men te nessuna a t t i v . 
:a r par t iva può nso:v. ;re 
« Appena esco dul'a palestra 
ni' sento pera >no"o solo, non 
so che tare < hi intontrare.. 
la discotc-a non basta mi-

R e n a t i e P i f v . a .sono m 
vece p u d..-posi^ a p i ria re. 
e io f a n n o con spreg iud . ra 
tezza. F r e q u e n t a n o u n corso 
per f-sioterapiati , s t a n n o a b 
bas t anza bene in tan i g..a. 
non h a n n o prob 'emi con i\* 

ci ^acconta d?IT 'i--o<. az .one " a m i e . S o n o fo r tuna t e insnm 
spor t iva di cui fa pa r t e , la \ ma. •< Ciò che non e va --

d icono pero — e il doi er in i lo svi lupparsi di una efferve 
vere in una realta che discri ! scenza cu l tu ra l e di segno pò 
mina pesantemente: da una '< s i t ivo che comincia a mvesti-
parte le tornitile dei < ne- ' re la c i t tà . P ropr io per corso 
chi ». dall'altra i gruppi dt i Vi t tor io E m a n u e l e ved iamo 
gioì ani un po' sbandati prò- I affisso un man i f e s to E' fir-
iemeriti dalle famiglie me- ' m u t o da u n «col le t t ivo au-
no abbienti C'è un muro in i t onomo di t ea t ro di libera e-
mezzo. che non permette nes- > spress ione a r t i s t i c a » Dice: 
sima comunicazione e die di- , >< guesto avviso è nato dalla 
vide rigidamente in due rm ' importanza che riponiamo 
ero-osmi i giovani della cit- i nella vostra esigenza di crea
ta • , re qualcosa che vi apparten-

II ir.udiz.o e forse eccessi ] qa: il collettivo può nascere 
vo e < e r t a m e n t e offre u n a i solo con la vostra diretta par-
. m m a e . n e d. Campobusso un > tecipazione >. 
po' Iettata a l p i s s i l o Qua'. [ II corso è s t r a c o m o d: 
casa d nuovo pero .s. n ino ' gen te . C'è eh : .in irda .e ve 
ve a n ^ h e se l e n t a m e n t e In t r ine , eh m . i n g a ia p zza. 
t e n d . a m o r i bene- non e la , eh. s: pavoneggia con le ra 
p--\senz,i d. qua'.c-he g.ovane gazze Ma e. sono a n c h e al-
ctin co l lan ine colorate , cap- ' c u n . giovani che leggono il 
p-?i . d; a n a . ore^ch.ni e , man i fes to Senza riderci so-
o- -h i d .p .n t . — goffamente • pra 

e.so ad . m u o r e . freaks ' 
P-
r o m a n . a far nov.ta. ma Michele Anselmi 

Inchiesta sulla crisi dell9energia e le prospettive del Mezzogiorno 

La geotermia, cenerentola dell'ENEL 
Dalla nostra redazione forze pol i t iche a livello loca

le e regionale — ì differen-
F I R E N Z E — Aile 11 del 4 ' ti pa re r i e le posizioni di-

i febbraio 1977 a M o n t e G a b b r o • verse de l l 'ENEL r i spe t to agi i 
è esploso il s o n d a g g i o « Ra- ' en t i locali ed ai s i n d a c a t i . 
dicondoii 6 ». II pozzo — pro^ • ma s: poneono . in m a n i e r a 

i fondo 970 m e t r i , con u n a por- ' a nos t ro avv.so c o r r e t t a , a n 
i t a t a vapo re d i 150 tonncl la- I che ì t e rmin i del la ques t i one 
i te-ora, u n a p re s s ione d i 5 
' a t a a u n a t e m p e r a t u r a di 140 
' g r ad i C — va a d aggiunger -
' si agl i a l t n del la zona : il 

« T r a v a l e 2 2 » ; il « T r a v a l e 
23 e 23D ». il a Rad icando l i 
I n . il « Radicondol i 4 », il 
« Radicondol i 6 » e il a Radi
condoli 9 » ed , inf ine , il 

e le pr inc ipa l i ipotesi di la 
voro 

S: p a r t e i n n a n z i t u t t o da l la 
esigenza di u n a ut i l izzazione 
« c o o r d i n a t a di t u t t e le for
m e di enenr .a a: fini d i u n o 
sv i luppo rea le de l l ' economia 
del paese >. pe r g iunge re al
la cons ideraz ione secondo cui 

Non è un'alternativa né al petrolio né ad altre fonti: 
ma ha un posto importante in un disegno organico di 

sviluppo e programmazione del settore — Adesso 
anche l'ente elettrico sembra accorgersi della 

necessità di una nuova politica di ricerca e utilizzazione 
del vapore — Le iniziative della Regione Toscana 

« C h i u s d i n o 1 » ; t u t t i esplosi ! pa r t i co l a re a t t e n z i o n e deve 
da l 1972 al 1977. Il nuovo sof-
fiore, con la s u a po tenza , con 
fe rma q u a n t o da t e m p o ì sin
d a c a t i . le forze pol i t iche, zìi 
en t i locali, la Reg ione v a n n o 
sos t enendo e c ioè : si è d m a n 
zi a d u n po tenz ia l e ene rge t i co 
di g r a n d i p rospe t t ive che non 
può . n é deve essere p iù di 
sperso . Bast i u n solo esercì 
p io : il «Rad icondo l i 6 » ha 
u n a p o r t a t a v a p o r e p a n a 150 
tonne l la te -ora . p a r i a 100 mi 
honi d i K w h a l i ' a n n o ; u n a ri

essere da t a a l la geo te rmia 
.-otto n- '*nda . impor t \r.z >. ~; 
una ipotesi di lavoro coordi
n a t o d; n c e r - a . r e p e r i m e n t o 
e s f r u t t a m e n t o del fluido en 
dogeno. che r . ch iede a l c u n e 
sce l te i m p o r t a n t i n s p e t t o a i 
ruoli da a f f ida re a l l 'ENEL e 
a l l 'ENI e per ind iv idua re en 
ti economici d a i m p e g n a r e 
nell 'ut : ì ;zza7.one delle r isorse 
r e p e n t e A q u e s t o propos i to . 
anz : M valu ta p o s i t i v a m e n t e 
la decisione de l l 'ENEL e del'.' 

se rva d i ene rg ia che se sfrut i A G I P di d a r e corso a d u n a 
t a t a p u ò c o n s e n t i r e u n n s p a r 
mio p a n a circa 20 mila t o n 
ne l l a t e d i pe t ro l io . Se pens ia 
m o c h e 40 kg d i valore cor 
r i spondono a 1 k g di pe t ro l io 
p e r la p roduz ione e l e t t n c a si 
può a f f e r m a r e c h e a I a r d e 
nello in u n solo a n n o , con i" 
a t t u a l e p roduz ione , si possono 
r i s p a r m i a r e ben 700 mi la ton
ne l l a t e c i rca d i pet rol io . O g 
gì di ques t a r e a l t à , p u r fra 
riserve e con t radd iz ion i , s em 
bra accorgers i a n c h e LfcNEL 
e. f ina lmen te , la lo t t a t e n a c e 
de i s indaca t i , degli en t i locali. 
della Regione , de l le forze po
li t iche. s e m b r a aver o t t e n u t o 
u n p n r a o i m p o r t a n t e risul
t a to . 

La commiss ione I n d u s t r i a 
del la C a m e r a , in vis ta della 
discussione conclusiva sull 'in
d a g i n e conosci t iva pe r i pro^ 
blemi de l l ' energ ia , ha infa t t i 
e l abora to una bozza d i rela
zione che cos t i tu isce una po-

a t t iv i t à c o n e i u n t a d i r icerca 
Ne', d o c u m e n t o si p r o p o n e a n 
che una pe rcen tua l e deuil in 
\e> ' .T ien i : decisi p e r il set 
tore nuc leare e c o n v e m i o n a 
le. vene.» -r.dtr.zzatu nel .a ri 
cerca , svi luppo e commerc i a 
I-.zzazior.e delle fonti . n t ez ra 
*ive. geo te rmiche e so' .^n in 
p a r . c o l a r e 

I n t e n d i a m o c i Non si t r a t t a 
c e r t a m e n t e di a f f r o n t a r e la 
ques ' .or .e della geo te rmia co 
me scel ta a l t e r n a t i v a , au t a r 
c h i a . m a e a r i c o n t i n g e n t e ri
s p e t t o a'.Ie conseguenze , or
mai irreversibil i delle m u t a t e 
ragioni di scambio in t emaz io 
na le . o a l la s tessa prospet t i 
va e l e t t ronuc lea re . Si t r a t t a 
.semplicemente d i a f f e r m a r e 
che il fu turo d i u n a fonte 
di energ ia i n t eg ra t i va come 
la geotermia è s t r e t t a m e n t e 
col' .eeato ad u n a nuova poli 
t ica del l 'energia nel cu i a m 
b-.to l ' un i tà e Io sv i luppo del-

m u t a r e -.1 meccan i smo di ?v. 
luppo e di avv ia re .in < nuo
vo p r o g e t t o di società «• che 
n e h i e d e u n r appo r to cce ren 
te fra obbiet t iv i . n?or.-e. in 
ves t iment i . 

La ba t t ag l i a p lur .decenna ' .e 
per a f f e r m a r e .1 g r a n d e va 
'.ore del le r isorse s e o t e r m : 
che acqu i s t a qu ind i oze i j n a 
nuova d i m e n s i o n e p e r "a co 
s t r u r . o n e di prospe t t ive eh*» 
r . ch iedono u rgen t i i n . z i a ' i . e 
pe r una orz.e. i f . t uti'.izzazio 
ne delle r i -orse , per avv ia re 
una r icerca a d e * u a t a a?'.-. 
ob.et t .vi p r c p o s : . e pe r m \ e 
s t . m e n t i che s .ano coerent i 
con ques t e r .na l i ta 

In que-* a di rezione si è 
mos-tì la R e s o n e con a t t i 
concre t . e con oropo>te eia 
bora te ass.err.e al .e p a n : so 
ciai; i r . fres.-a:- ' . a l le forze 
poi . t iene e ael i ent i locai: e 
Dresenta ta alla s 'essa ENEL 
nei corso dell* 2 conferenza 
regionale ed :n successi*, i -.r. 
cor. tr . e c o n t a t t i La Reeior.e 
Toscana e conv in ta della n e 
cessi tà di ave re u n a visione 
più genera le , naz iona le del 
problema ed è p e r ques to 
che ha p r o p o s t o i p r e n d e n d o 
già o p p o r t u n i c o n t a t t i ! una 
conferenza del le a regioni ceo 
t e r m i c h e ». p e r c o o r d i n a r e V 
iniziat iva a t t o r n o ad u n a que 
- t ione che t rava l ica ?1; a m 
bit i r ec iona l i v . s to c h e i -ria 
c iment i , o l t r e alla Toscana 
si e s t endono a l l 'Umbr ia , al 
Liz io al la C a m p a n i a , al Ve 
ne to ed a l le isole: S ì r d e i m a 
Sicil ia. Ischia . Vu lcano : pò 
n e n d o il p rob lema a n c h e del 

base d i discussione. . in ricerca devono ave re co- ' bi real izzazione d i u n a « c a r 

Una immagine dai lavori di perforariona dal suolo per ricer
che geotermiche nella zons del Travale in Toscana 

s i t iva 
Emergono da q u e s t o docu 
m e n t o — f ru t to a n c h e del r uo 
lo nuovo « o c a t o ^ d a l P.-rla 
m e n t o e de i l ' imp .^ . i o dr i i f 

m e obiet t ivo non il m i n t e 
i - i n e t t o dfi livelli di p r o d a 
TÌ0T^« b"**^* t' loro i r i r T n i f " 
to n.spetto alla esigenza di 

ta seo tc rmica » ree ionale na 
7.onaIe 

L 'a l t ro a s p e t t o su chi si 
p a n i a e l'.< uso p lu r imo » del 

vapore (come del res to Indica • 
ia s tessa bozza delia c o m m i s 
.- a n . .naa-i.r.ji a c a ^ i.i. . . ' 
non solo, qu ind i , in direzione 
del ia p roduz ione di energ ia e 
le t t r i ca . m e a n c h e per la uti
l izzazione dei cosiddet t i « ca 
scarni di vapore » pe r il ri 
. sca ldamento e la se rnco l tu -
.-.•» E non si tr*».:^ o\ r o s i 
d a poco se si cons idera c h e 
con il vapo re inut i l izza to sol 
t a n t o a Lardere l lo si p o t r e b 
oe r i sca lda re u n a c i t t à c o m e 
Bologna e 40 e t t a n di ser 
ra . C e r t o n o n sono obbiet t ivi 
facili da ragg iungere - esisto
n o p rob lemi d i t r a s p o r t o d i 
q u e s t a ene rg i a nelle zone di 
ut i l izzazione i ene pongono an
che ques t ion i d i co r r e t t o rap-
p o n o * f r a ENEL, en t i locai: 
e s t a t o i . m a le m o d e r n e t ee 
noìogie dovrebbero consent i - , 
re di s u p e r a r e anche ques t i 
ostacol i . Un '< uso p l u r i m o » 
di ques t a fonie di ene rg ia 
che deve cons ide ra re a n c h e 
la ut i l izzazione delle « a c q u e 
ca lde » I 

Qua lche pas so a v a n t i si s t a ', 
r eg i s t r ando o r a a n c h e nel le | 
posizioni de l l 'ENEL Esis te ' 
una in tesa con la Regione 
Toscana p e r la ut i l izzazione 
di ques t i « cascami -» ed in 
ques to q u a d r o sono già al lo 
s t u d i o !a realizzazione di u n a 
scuola r i sca lda ta a C a s t e l n u o 
vo Vald icecma, il r i sca lda 
m e n t o delie t e r m e di R a d i 
condoli e d i una serra a Mon 
t e ro tondo . R i m a n e c o m u n q u e 
a n c o r a a p e r t o U d.scorso sul 
la verifica del la volontà pò 
litica de l l 'ENEL n s p e t t o a d 
un i m p e g n o su cui g ravano 
c e r t a m e n t e a n c h e ì pe san t i 
r i t a rd i del p a s s a t o a causa 
del la poli t ica del l 'ENEL e di I 
chi ha g o v e r n a t o il paese in • 

quest i decenn i Non s può 
ignora re che di f ronte a que
s to potenziale da s f ru t t a r e si 
h a n n o solo poche macch ine 
di perforazione e nessuna di 
inve ì la zione a Brand? profon 
d i t a : che gì: imp ian t i h a n n o 
o rma i a b b o n d a n t e m e n t e supe 
.rt'f» . 2'J n n . r e " : c . 
Sion: sono ancora quelle d i 
m a n t e n e r e i 320 M a di p ò 
tenza f.r.o al 1990 nell ' ipotesi 
di mas».ma e di m i n i m a In 
t a n t o le cen t ra i , t a n c h e se 
una e in cos t ruz ione a Mon 
• * .n 'or . r ' i "• UT -I r i - ' a er 
essere amn l i a t a • funzionano 
al 70 per cen to della loro 
capac i t à p roducendo , non 
o - : a n t j c -o. ' - ' - . - 2 :r ' r - . 
e mezzo d i K w h . u n a beila 
fet ta delia produzione ENEL 
U n o dei pun t i di fondo d a 
a f f ron ta re r . m a n e c o m u n q u e 
a n c h e quello dello svi luppo 
tecnologico poiché e ìmpen 
sa bile, a d esempio, che non 
si s f ru t t i il vapore di un poz
zo. solo pe rché esso con t i ene 
acidi p a r t i c o l a n che intacca
n o le tu rb ine . 

Esis tono c o m u n q u e oggi le 
condizioni — ben diverse da l 
p a s s a t o — pe r un conf ron to 
ed u n impegno ser io pe r la 
razionale ut i l izzazione di que 
s t a f ronte di ene rg ia . Res ta 
da verifica re la reale volon 
t a poli t ica di f ron te al le pro
pos te che la Rez ione . gli e n 
ti locali, il m o v i m e n t o s.rvda-
cale h a n n o a n c h e r ecen temen 
te n n n o v a t o Non v'è dubbio 
che la realizzazione di un 
p iano naz iona le pe r l 'energia. 
r app re sen t e r à u n banco d i 
prova su cui m i s u r a r e a n c h e 
l ' impegno del l 'ENEL e del go
ve rno oe r la geotermia 

Renzo Cassigoli [ 

Morte di 
un bimbo 
di cinque 
mesi in 
un asilo 
pubblico 

La notizia è questa: un 
bimbo di 5 v.en, Gianluca 
Capetti, itene troixito mor
to nella sua culla dagli in
serì tenti di un astio dt Avez-
zano ha il viso cianotico. 
tracce d: emorragia dal na
so. su', cuscino c'è qualche 
macchiolina di sangue. I dl^èi 
bi e i sospetti appaiono le
gittimi non esistono riferi 
menti nella « storta sanita
ria » d e ' -icori-ito per pensa 

i re a cause pautologiehe e, so-
i prattutto, c'è la cattiva fa 
' ma dell'assistenza erogata 

ne: nostro paese all'infanzia 
In .sOstanzu non s'i esctu 

de i he i! bimbo possa essere 
eaduto. che. al limite, qual-

' che inserì lente se lo sia la-
' sciato sfuggire per poi njior-
, lo nella culla A." un sospetto 

agghiacciante e tremendo e 
tocca dilanilo per rendere 
giustizia ai genitori dello 
sventurato Gianluca e per 
ridare serenità a chi nell'osi 
lo presta la sua opera. Di 

i qui la decisione del magi 
, strato di disporre l'autopsia 
'< che nel giro di 24 ore disti 
I pa i dubbr nessun fatto tran 

matico ha provocato la morte 
di Gianluca bensì uria lem 
bile malformazione congeni
ta delia quale, evidentemen
te. nessuno si era mai accor
to; il bimbo era affetto da 
idrocefalo. In termini molto 
volgarizzati si tratta di que
sto: non funzionava come 
doveva il meccanismo che 
garantisce il ricambio del co 
siddetto « liquor » nel quale 
è contenuta la massa cere
brale: in questi casi il lu/ui 
do si accumula. •' cranio tcn 
de a rigonfiarsi, la pressio 
ne che il * liquore *> esercita 
sul cernilo aumenta fino a 
provocare la morte, 

l Da più ixtrti, non ap
pena si conosce l'esito del
la autopsia si tira un sospi
ro di sollieiKi: Gianluca è 
stato ucciso da un destino 
crudele, non esistono colpe 

• e responsabilità specifiche. 
| Ci si interroga, anche sui 

giornali locali, con minore o 
maggiore serenità e attenzio
ne sullo stato dell'astio, sul
la preparazione del persona 
le (insufficiente, a parere 
unanime, che si'dedica pero 
con generosità e grande sen
so di responsabtlttà alla cu» 
ra dei bimbi), sul tipo di as-
sistema sanitaria che tri »* 
garantita e che taluno para
gona più a qualcosa che ricor
da le prestazioni della mutua 
anziché le attenzioni rigorose. 
continue che devono essere 
prestate a bambini ospiti d( 
una istituzione pubblica. 

Afa alla fine, ecco la logi 
ca assurda e inaccettabile 
che tende a prevalere, si ri 
conduce tutto a un comples
sivo giudizio di « normalità » 
della vicenda. Normale per
che non vi è colpa, perche 
Gianluca non è caduto, per
che nessuno se l'è lasciato 
sfuggire dalla braccia, perche 
anche se ti personale non è 
preparato proprio bene fa 
fronte a questa mancanza 
con la dedizione (e di questo 
va dato atto, come unico fat
to positivo, agli inservienti). 

i perchè tutto sommato l'asilo 
nido in questione si avvici-

I na a quello che si può defi-
• ture « modello standard ». 
I Preghiamo t lettori di me 
I aitare un attimo su questo 
j tortuoso e insinuante ragie 

namento e di porsi la seguen 
te domanda e normale (al 

! punto da giustificare O ter 
! mine a modello») che un 
, bimbo debba monrr senza 
l che ci si sia mai accorti del 
I male atroce che lo affligge7 

I L'idrocefalo e una malat-
' tia che interviene diretta 
; mente su', comportamento 

de! neonato: a cinque mesi 
i un bimbo e un prodigio di 
\ i ivacita. di stimoli, piange, 
' ride, manifesta in modo pre 
[ potente i suoi htsognt. le sue 
. emozioni: qucite manifesta 
, zioni sono bloccate o dtstor-
' te da! tipo di male che nf-
' fliqgeixi Gianluca; la stes-
i sa conformazione del cranio 

subisce alterazioni. 
'. Di queste cose m un paese 
; che abbia un servizio santta-
< no decente ci st sarebbe ac 
: corti: ci si sarebbe accorti 
1 che nello sventurato Guinlu 
' ra qualcosa non era affatto 

normale; sarebbero state deri 
. se ricerche, ana!tri e un esa-
. me appena accurato ai rebhr 

consentito la diagnosi della 
j ma!nttia 

Mn poiché nel nostro par 
' se questo «»*ri izio sanitario 

non esiste, grazie a trent'an 
i i di prepo'ere de, poiché 

, non esiste, di consequenza. 
• nemmeno una educazione sa 
: mtaria. di Gianluca si sarà 
• pensato die non era vivace 
i come i suo; crtetanei, che era 
\ un bambino un po' strano 

Quanti ne conosciamo, ogni 
giorno, di bimbi ai quali toc 
ca .'a scxgurata -arte dt te 
dertx appiccicati fin dalla na 
scita '.'etichetta di r d u e r t o » 

i giacche a pochi e dato d ' 
avere un pediatra che It se 

, gue con amore e attenzio 
ne. perchè già si ritiene una 

i fortuna tr>i ire vm poìt<> 
| parcheggio in un asilo, perche 
i ii e fatta dnentare una sor 

ta di teoria ufficioso l'adde 
bttare al « carattere* ciò che 
appartiene micce alla poto 
:ogia e che è, dunque, suscet
tibile di cure 

F' prohab'le che GianUifa 
Capetti non ai esse da me 
re più dei cinque mesi che 
ha ii'siito- ma il doicr <on 
sta'are, ancora oggi, la man
canza delle strutture e de'-
le condizioni che airebbero 
consentito di accorgersi te>-
pestivamente della tragedn 

> incombente e qualcosa che 
I angoscia quanto la sua morte 

Antonio Zollo 
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